
 
 
 
 
ESTRATTO PER RIASSUNTO PROGRAMMA ATTIVITA’ FEDERCOMATED 

CONSILIATURA 2017-2022 
 
 
Il presente programma viene riportato per punti sintetici, in quanto deve essere 
integrato da eventuali commenti ed integrazioni, frutto del dibattito consiliare di 
insediamento. 
 
Molti punti di tale programma riprendono un percorso sin qui portato avanti con 
grande impegno dal consiglio uscente, che ringrazio per il positivo contributo offerto 
da ogni singolo consigliere. 
 
Non sono mancati nella passata consiliatura momenti di forte entusiasmo, alternati a 
momenti di grande delusione per gli insuccessi riportati. Ciò nonostante, non 
possiamo deporre le armi, ma combattere le nostre battaglie nella convinzione che 
lavoriamo per una causa giusta che è la difesa di interessi legittimi degli imprenditori 
e dell’economia del Paese. 
 
Tutti i nostri programmi ed i nostri progetti consistono nell’offrire alle nostre imprese 
strumenti di competizione per affrontare il cambiamento ed il futuro che ci attende. 
 
Ovviamente, un programma di questo tipo è impensabile poterlo affrontare da soli. 
Per questa ragione bisogna completare un sistema di alleanze che coinvolga tutte le 
forze dell’imprenditoria impegnate nella ricerca del bene comune. 
 
La sfida più importante, quindi, è quella di ricercare il più ampio consenso sui temi più 
significativi del nostro lavoro. 
 
Il nostro mandato si deve, perciò, caratterizzare da una costante presenza ai tavoli 
che abbiamo aperto e a quelli ancora da aprire, primo fra tutti quello della solidarietà 
con tutto il sistema confederale, sia a livello centrale che periferico. 
 
Le proposte avanzate in passato sul doppio inquadramento e sulla soluzione del 
problema finanziario hanno trovato parziale riconoscimento. La politica confederale 
punta, nei rapporti interni, sul principio del doppio binario e sul pluralismo 
distributivo. 
 
Tale scelta, sostenuta dalla maggioranza, è funzionale all’interesse generale delle 
imprese e dei cittadini, a patto però, che la competizione si sviluppi ad armi pari e, 
quando diciamo armi pari, intendiamo, ovviamente, stessi diritti e stessi doveri o, se 
si preferisce, politiche fiscali non privilegiate e rispetto della legalità. 
 
Il raggiungimento di una comune condivisione degli stessi valori all’interno del nostro 
sistema confederale, può aiutare tutti noi a dare maggiore efficacia all’azione 
sindacale che vogliamo perseguire. 
 
 
 
 
 



 
 
Gli obiettivi da perseguire sono in primo luogo connessi con una identità reputazionale 
visibile  e percepita. Detta in altre parole le aziende della distribuzione di materiali 
edili devono godere di una crescita reputazionale che gli deriva dall’appartenenza alla 
nostra federazione; cioè bisogna riconoscere il principio in base al quale una parte del 
valore  aziendale deriva dall’appartenenza a Federcomated, che propugna un sistema 
di imprese competitivo ed efficiente. 
 
Il lavoro da svolgere è perciò duplice: da un lato il riconoscimento del ruolo 
produttivo, dall’altro puntare sulla sua modernizzazione ed in primo luogo sulla 
digitalizzazione del processo produttivo. In una parola, sostenere la cultura del 
cambiamento e l’integrazione  della filiera delle costruzioni.  
 
Del resto un’indicazione in questo senso proviene dal regolamento europeo 
305/2011, così come recepito dal D.Lgs. 560/2017. 
 
La norma attribuisce ai distributori l’obbligo di assicurare che il prodotto rechi la 
marcatura CE e sia accompagnato dai documenti richiesti dal regolamento, nonché le 
istruzioni e informazioni sulla loro sicurezza. 
 
I distributori devono altresì  assicurare che il fabbricante e l’importatore abbiano 
soddisfatto i requisiti che qualificano il prodotto. Un riconoscimento di grande rilievo 
che integra le funzioni di produttore e distributore nell’ambito della filiera. 
 
Questo concetto è stato applicato dalla nostra federazione ben prima del varo del 
regolamento UE. Infatti questa idea di collaborazione reciproca e di integrazione 
produttiva, pur nel rispetto delle reciproche funzioni, si è materializzata nella 
fondazione di Sercomated, il cui compito è appunto quello di creare le condizioni 
economiche e culturali, affinché i rapporti tra industria e distribuzione si sviluppino in 
maniera armonica ed efficace. 
 
Nonostante l’enorme lavoro svolto ed i cambiamenti prodotti sul mercato, esiste 
ancora oggi il convincimento che la distribuzione non svolga un ruolo produttivo 
efficace per la valorizzazione del prodotto. 
 
Non a caso, sia pur ridimensionato a causa della crisi che ha ridotto la quantità delle 
forniture alle nuove costruzioni, la percentuale di forniture dirette sul totale del 
mercato rimane ancora molto elevata. Secondo le nostre stime il 40% della 
produzione raggiunge direttamente l’utente finale. 
 
Il compito di Sercomated non è ancora finito, considerato il molto lavoro ancora da 
svolgere per raggiungere un equilibrato assetto nella cosiddetta concorrenza verticale. 
 
Un plauso, quindi, ed un incoraggiamento va dunque al consiglio Sercomated, che ha 
il difficile compito di raccogliere il cambiamento del settore. 
 
Ma l’equilibrio di mercato non si raggiunge soltanto attraverso le buone relazioni tra 
industria e distribuzione, ma anche attraverso il responsabile e conveniente 
comportamento tra forme distributive interne. L’eccesso di concorrenza può 
generare il dissesto delle imprese più esposte alle aggressioni commerciali, da 
qualunque parte esse provengano. 
 



Un’autoregolamentazione dei comportamenti della GDO o dei gruppi organizzati può 
essere il frutto di un’azione culturale che richiami la responsabilità sociale 
dell’impresa. 
 
La nostra azione programmatica deve, dunque, tener conto della realtà di mercato e 
del cambiamento in atto, cambiamento che alcuni ritengono già avvenuto, anche se 
non ancora interiorizzato e non completamente percepito. 
 
Bisogna avvicinare le parti in causa, in primo luogo i professionisti delle 
costruzioni capaci di spingere le imprese verso i traguardi che si dischiudono 
dall’applicazione delle nuove tecnologie. 
 
La Federazione deve far conoscere di più ai professionisti le potenzialità delle imprese 
distributrici all’uso delle nuove tecnologie, per accrescere la loro reputazione. 
 
Per far avanzare un siffatto programma bisogna ampliare la partecipazione dei nostri 
associati, utilizzando un vecchio strumento di partecipazione, cioè la “giornata del 
rivenditore edile”. 
 
Tuttavia la struttura organizzativa del sistema confederale tende ad invecchiare, 
anche in funzione della liquefazione del rapporto tra il socio e l’organizzazione. Molto 
probabilmente dobbiamo lavorare per stabilire un rapporto più diretto che favorisca la 
coesione sociale; un sistema che ancora si regge sul legame con il territorio, non può 
essere bypassato senza perdere aderenza con l’associato. 
 
Infatti, la presenza sul territorio rappresenta un elemento fondamentale della 
rappresentanza per sostenere il sistema delle costruzioni come motore dell’economia 
del Paese: innovazione e ambiente, politiche fiscali a favore dello sviluppo devono 
essere sostenute nell’interesse generale e dell’economia delle singole imprese. 
 
Uno sviluppo del sistema delle costruzioni non può prescindere da politiche di governo 
del territorio e dal consumo dei suoli, a cui si ricollega l’attività di 
ristrutturazione e riqualificazione degli edifici. Una programmazione del costruito 
fondata sulla qualità del prodotto può dare nuova spinta alla domanda di nuove 
abitazioni,  a patto che si abbia riguardo della salvaguardia ambientale e del risparmio 
energetico. 
 
Il perseguimento di tali obiettivi non può non rientrare nell’interesse dei nostri 
associati, i quali non tarderanno a riconoscersi nell’organizzazione. E’ appena il caso di 
rilevare che le iniziative produttive delle imprese non possono prescindere da un 
adeguato sistema finanziario che le sorregga. 
 
Diventa, perciò, obiettivo primario della federazione la riorganizzazione del sistema 
creditizio, che va rivisitato alla luce delle nuove regole di cui si è dotato il sistema 
bancario nazionale ed internazionale. 
 
Sia l’azione politica, che la crescita reputazionale devono essere ricondotte verso una 
più incisiva azione di misurazione del merito creditizio e del rating d’impresa. 
 
La formazione professionale specifica sulla finanza d’impresa deve diventare una 
priorità assoluta, così come quella relativa all’evoluzione del BIM e della 
digitalizzazione dei processi produttivi. 
 



L’impegno a sostenere la domanda attraverso le agevolazioni fiscali deve essere 
svincolata dall’attività congiunturale e legarsi sempre di più come iniziativa strutturale 
e permanente di sostegno all’economia delle costruzioni. 
 
In sintesi i nostri obiettivi possono essere raggruppati nei seguenti punti: 
 

1) identità della distribuzione edile; 
2) rafforzamento della rappresentanza di impresa e sviluppo 

dell’associazionismo di base; 
3) sviluppo delle relazioni con le istituzioni; 
4) politiche di sostegno all’economia delle costruzioni; 
5) salvaguardia dell’ambiente e risparmio energetico; 
6) valorizzazione del prodotto servizio e dell’accrescimento della qualità 

dell’offerta, come strumento di competitività dell’impresa distributrice 
(Regolamento 305/2011/EU); 

7) sviluppo delle relazioni dell’economia di filiera, accrescendo il ruolo di 
Sercomated e Federcostruzioni; 

8) confronto con le strutture distributive europee per migliorare 
l’efficienza del nostro sistema; 

9) favorire l’introduzione del BIM e promuovere la digitalizzazione del 
processo produttivo e usufruire dei fondi destinati al progetto nazionale 
Impresa 4.0; 

10) promuovere le iniziative tendenti ad una riqualificazione del 
merito creditizio e della garanzie sulla riscossione del credito;  

11) promuovere la formazione professionale del titolare e degli 
addetti; 

12) promuovere politiche fiscali atte ad agevolare la domanda e gli 
investimenti, ma anche a ridurre il peso delle imposte locali e nazionali; 

13) semplificazione burocratica; 
14) intensificare gli sforzi nella promozione della formazione 

professionale. 
  

 
 
 
 
 


